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P E R S O N A G G I  

LA GRANGE 
1n:iarnorati respinti 

CROISSY 

GORGZBUS, buon borghese 

MADELON. figlia di Gorgihus 

CATHOS, nipote di Gorgibus 

MAROTTE, serva delle Ridicole 

IL MARCHESE MASCARILLE, servo clli La Granpe 

1L VISCONTE JODELET, servo d i  Croissy 

Porrrsntini - S ~ r v i  - Cavalieri - Darne - Mr~nHci 

I N  UN SORRORGO DI FARIG1 NEL l650 



ATTO U N I C O  

U n  anzpio snlone. I n  fondo, a destra, zma gran porta 

crd arco, si apre sopra a un  portico che si perderà lontano 

con tutte le  sue leggiadre colonniite a capitelli d'oro; a 

sinistra, pure nel fondo, una finestra (( all'italiana la- 

scerà intravvedere le cime delle piante del sottostante 

giardino. Due porte regolari nelle pareti del salone, nzet- 

teranno nelle altre stanze. U n  clavicein balo ingombro d i  

mz~siche e vicino z~rio scaffale pieno d i  volumi. Doppieri, 

poltrone, divani, stoffe in broccatello: lezioso e festoso 

sfolgorio del mille e seicento. 

È quasi sera. Sotto al portico arde una lantpada. Ne1 

salone sono accesi dei d o p p i ~ r i  d'argento. Dalla finestra 

aperta si vede un  lenzbo ancora azzurro di cielo che sco- 

lorirà a poco a poco. 

La Grangc e Croissy, accigliati ed irritati, passeg- 

giano SU e giù pel salone, fermai~dosi d i  botto ad ogni 

passo, borbottando e riprendendo a camminare furio- 

san? ente. 



CROISSY 

Ridicole ! 

LA GRANGE 

Ridicole ! 

CROISSY (ferniaiiclosi di botto (lavanti all'altro) 

Signor La Grange! 

LA GRANGE (fermaridosi anche lui) 

Signore 
4311 Croissy! 
Schernire così un clevoto amore? 

CROISSY 

Accoglierci con tanto disprezzo e villaiiis'? 

LA GRANGE 

Irridere? ... 

CROISSY 

... sorridere ... 

LA GRANGE 

... tacer:., 

CROISSY 

... mandarci via? 

LA GRANGE 

... e questo per averle clomaildate in  ispose? 

(riprendelido a camminare furioso) 

Ridicole ! 

CROISSY ( rorne sopra) 

Ridicole ! 

TUTTI E DUE (ferinaildosi iiiio cli fronte all'altro) 

Ridicole preziose ! 

< S i  guarda110 un momento e poi inettoiio il1 caricatura stizzosa- 
nienie i vezzi. le  inovenze e In voce flelle rlame n cui alludoiio.) 

LA GRANGE 

Non han che parolette... motti leziosi. 

CROISSY 

... canti ... 

LA GRANGE 

Preziosità galanti ... 



CROISSP (severo) CROISS 

GRANGE 

LA GRAP Jmiliarl 

tziette. 
ROISSY 

rezzano 
GKANGK 

Metterle in LA GRAP 

T1 ,, 

tGE 

~~stro amu~  LunL ... ? 
ninare fiirioso) 

senno. 

Il 11U 

do a camr ROISSY 

LA GRANGE 

Lommeciia per commedia. Risa per madrigal 
CRO ISSY (imi itandolo) 

(P 

Ho iin E 

arlerà sott 

jervo. IV] 

111 fare ini 

e. Poeta 

sterioso a? 

I stravat 

Ll'amico ) 

gante. 
Danza, E 

come co 
iospira t 

istoro... 
e galar ite 

nannnsi ai col110 come cuirii~o da un'idq 

Croiss Voglio vendetti trarne 

(m~c. . .~ lLU, ,  .L.c..U.,.., a, convincendosi) 

schernc >! Vogli ROISSY 

[gusto. 



CR0PSC.X 

Giiisto. 
Ma come? 

LA GRANGE 

Lo saprete. Per ora iisciain di 

A voi, s i p o r  La Grarige ! 

A signor C r o i s ~ ~ .  

(Bleiiire slaiiiio redeiiilosi i 1  passo reciprocnineute, ecco appariie 

sotto i! p o r t i ~ o  Gorgibus. toiido, ri1moroi.o e imparriicrnto. S'iii- 
cliiiin profoiidnnieiite aiiclit~ lui, ed offre tabarco n tutti e due, 

che rifiutniio fre~ldanieiitc.) 

Servo, siglior La Grange! Tabacco? No? ... Va bene. 
Mia figlia Madelon vi piace? ... 

(offreiido inl,:~c.ro n Croissy l 

A voi ... No? ... Ehbeiie 
vi piace mia nipote Catlnos, signor Ci-oissy? 

(fiiiia, ?i p ~ i l i ~ r e )  

Sono leggiadre e giovani. Vi amano tanto ... Eccì! 
Presto faremo clunque il matrimonio ... 

No. 

GORGIBUS (iiitoiitito i 

Oh! Oli! . 

CXOISSI- 

Vostra nipote Catlios noil sposerò ... 

- 
GORGIBUS 

Oh! oh! ... 

N t  vostra figlia inai toglier6 in jsposa'! ... 

GORGIBUS 
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CROPSSY 

Domandatelo ... 

LA GRANGE 

Ridicole ! 

CROISSY 

Preziose ! 

LA GRANGE 

Ma le rinsaviremo presto ... 

CROISSY 

Vedrete. Addio. 

LA GRANGE 

Servo, signor padre ... 

CROISSY 

Servo, signor zio! 

(Escono. Gorgibus l i  guai-da iiitoiitito, a bocca aperta. Poi scam- 
pailella, #furioso, shiaffaiido. Entra la cameriera Marotte, vispa 
e eorrideiite.) 

- 15 - 

GORGIBUS 

Marotte, che fanno le diie damigelle? 

MAROTTE 

Belletto ... 
GORGIBUS 

Ancora? ... 

I MAKOTTE 

GORGIBUS (scoppiando) 

Furf ailti 
i madrigali, i musici e i l  belletto ... 
Dite alle damigelle riverite 
che le aspetto qui sitbito, le aspetto. 

(Marotte rientra dalla poriiciiin. Gorgihus tabarca, sbuffa, passeg- 
gia grottescamente su e giìi. Cathos e Madelon, vezzose, pre- 
ziose, galanti, appaiono tosto. Gorgibus va loro incoiitro, mot- 
tegjiando burlescamente.) 

I GORGIBUS 

l Vostro servo, gallinelle dalle vesii di  broccato 
e dal becco impiastricciaio di preziose gherminelle ! 
Quelle guancie paffutelle qitanto lardo han consii 

[mato? ... 
Qiianta polvere è costato il biancor di  quella pelle? 
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I MADELON 

li Paclre ! 

C ATHOq 

Zio! ... 
GORGIBUS 

Silenzio, olà ! 

MADELON 

Queste a Parigi son volgarità. 

O r  ditemi percliè quei cavalieri 
partirono da qui  tutti crueciati ... ? 

CATHOS i rideiido con preriosiià galailte) 

Perchè? ... 

I/( MADELON 

CATHOS 

PerchE le gallinelle 
hanno risposto ... coli un (( coccodè H. 
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MADELON 

Ecco il peschè... 

GORGIBUS 

Furon  scelti cla me:  li sposerete ... 

MADELON 

Sposarli? ... 

CATHOS 

Mai! ... 

MADELON (!anciiida. vezzosa) 

Siate così cortese 
d i  favorirci, padre, i l  consigliere 
delle grazie ... Lo specchio ... . 

CATHOS i preirdrrido lo qpercliio, lietameiitel 

Eccolo ... 



MADELON 

Ed ora 
!guardateci così ... Siam troppo belle 
per qiiei borghesi! ... 

CATBOS (specchiandosi) 

Troppo belle! ... 

MADELON 

Belle! 

GORGIBUS (togliendo loro lo specchio, hriiscameritei 

I1 vostro consigliere alla malora ... 
Clie v'hanno detto? 

CATI-IOS 

Nulla. 

MADELON 

Non san nemmeno che sia 
la (( Terra clel sonetto )> il  (( Lago Leggiadria n. 

CATHOS 

I l  (( Porto dei 'biglietti ,) porto ch'io sogno e 
[venero.. 
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MADELON 

E il (( Rif-~igio del ciiore N e la (( Carta del tenero )). 

GORGJBUS 

Che tenero! ... Clie duro! ... 

CATHOS 

Non san niilla d'amore ... 

MADELON 

E parlano signore di  matrimonio ... 

GORGIBUS f sbuffaiido 1 

01à! ... 

CATHOS 

Volgarità, si, wnore... 

GORGIBUS 

Basta ... 

MADELON 

Volgarità. 



GORGIBUS (trnhocraridol 

Gli stramhotti preziosi 
coine goffi calabroni 
ed i motti sospirosi 
'come sciame di mosconi 
v'hanao dato le rraveggole 
o sciocchissime pettegole. 
Che (< Laghetto Leggiadria n! 
Che (( Capanne l )) Che belletto ! 
Che (t Rifiagio dei Biglietti )) 
e siinilj stsegonerie ! 
Io v'insacco nelle tonache 
e vi mando a farvi monache 

Doiniae semper dornine 
Doraline semper dornine 

Zio Gorgihus ! 

Padre mio !... 

GORGIBUS 

Iia corivento ! Tosto ! Siil)ito ! 
Là col rntaso leingo u n  ciibito 
Senza padre e senza zio. 

Domattina o sul moineiito 
Là i n  convento, là i n  convento! 

(Sc ne va sbuffaiido grossamente. Le due damigelle si giiardailo 
un monieiito smarrite. Poi ridoiio vezzosameilte e vanno allo 
specchio a ritoccarsi i riccioli della parrucca. Marotte entra 
rlal portico.) 

MAROTTE 

Damigelle ! I1 Marchese Mascarille 
domanda in  grazia di umiliare ai piedi 
di lor bellezze il suo bel nome e il  cuore. 

CATHOS 

MADELON 

Chi è? 

CATHOS 

Gioviiie ? 

MAROTTE 

Sì. 
Un  graii signore. Portantina, gale. 
nastri,, servi ... e iin sorridere genti1 ... 

MADELON (coine curcaiislo iiella memoria) 

Mascarille! ! Mascarille ... Forse vorrà 
renderci omaggio ... 
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MAROTTE 

. Faccio entrare? ... 

Aspetta. 

in C:irhos) 

Che dici? ... 

CATHOS 

Si. 

(Si precipitano allo specchio a giiardarsi, a ritoccarsi, n incipriarsi, 
furio~ai~iente.)  

MADELON (fra sè) 

Forse è invaghito già. 

(a Caihosl 

Presto ! Imbelletta ! 

CATHOS (fra aè) 

Forse mi  ama e sa 
che p i i s p e r a r e  ... 

MADELON (a Marotte) 

CATBOS (a  Madelon) 

Presto, imjbelletta ... 
iS'im1,ellettano a vicenda, davanti allo specchio, volgeiido così le 

spalle alla porta ed al portico. Sotto i l  portico, appare in quella 
In portantina di  gala dnlla c~~ia le  troneggia Mascarille vestito 

poinposainenle. Marotte acceiide altri candelabri e va. Le due 

faiiciiillc coritin~iano la loro opera gentile allo speccliio. Ma- 
scarille, fatta posare la portrltiti~la colto i l  portico, scende.) 

MADELON (allo specchio) 

H i i  fretta in, fretta 
dolce cugina. 
Fammi piii bella. 

CATHOS 

un70cchiatina ... 
la gala 6 stretta. 
Sembri una stella. 
Là, là7 là, là ... 

C4Tl-IOS e MADELON (corrotio alla porta del vestiholo e spiano 

irrequiete) 

È già vicino! 
E~ccolo ! Sale 
sii per l e  scale! 



MASCARILLE (sotto il portico) 

Oli ,  facchini! 
01à, furf anri ! 
Piano ! Piii piano! 
Siamo vicini. 
Date la inano. 
Oclchio a i  miei guanti. 
Là, là, là, là ... 

(Scende. La portantiila riparte. Mascarille si affaccia alla porta del 
salone. Le due fanciiille si volgono. Iiichino delle dame. Iii- 
chino di Mascarille. Altro inchino delle dame. Piìi Iiingo e più 
profondo iiirhii~o di Ma~carille.) 

MASCARILEE 

Dame: così possente 
è il fascino del merito 
ch'io, cacciator valente, 
lo inseguo ovunqiie sia: 
vi prego i n 1  cortesia 
quiildi del mio ardimento perdonare. 

MADELON I 
Se ~isciste a tale caccia 'v perduto forse avete 
del merito la traccia. 
Per altre terre amene 
di  belle rose piene 
vi converrà, con vostro ardir, vagare. 

CATI-IOS 

Qiiella poltrona vi tende le braccia. 
Lasciatevi cader sopra l'osciiro 
suo petto, bel signore !... 

MASCARPLLE (coli voce e sguardi rnistcriosi) 

Ma son sicuro qui? ... Sono siciiro ?... 

MADELON 

Di che temete? ... 

MASCARILLE 

Del mio triste ciiore. 
Vedo degli occhi. rnalandrilai belli, 
capaci in  verità 
di  malmenare iiiiqanima ... 

(tragico e sospiroso) 

I monelli !. . . . 

MADELON 

Non temete signor. 

CATHOS 

Dite chi siete ... 



MASCARILLE 

Mascarille. Vezzoso e altero, umile e fiero 
d'ogni dama e d'ogni fama sospiro~so. 
Al mattino, presso il letto, tutti lieti 
io raduno una dozzina di poeti ... 

NIADELON (sospirando) 

Oli! Se avessi dei poeti intorno al letto ... 

MASCARTLLE (grave) 

Voi ne avrete più di me. Ve lo prometto. 

(riprendendo) 

Vado al Louvre i n  portantina: per le scale 
alle dame porgo il braccio o iin madrigale, 
improvviso ballatelle tutte fresche 
come sprirzzi di  fontane principesche ... 

CATHOS (sospirando) 

Se potessi improvvisar come voi fate. 

MASCARILLE (bonario) 

È una cosa un po- dificile. Provate. 

(riprendendo) 

Ho composto due commedie e quattro drammi 
pii1 di  mille madrigali ed epigrammi, 
ho  stampato dei sonetti colla coda 
e precedo coi miei abiti la moda ... 

(balzai~do in piedi e pavorieggiai-idosi) 

Che ne dite dei merletti 
che mi ondeggiano sul petto? ... 

MADELON 

Dei fioretti! 

CATHOS 

Dei fioretti ! 

MASCARILLE 

Questo ricciolo? 

MADELON 

Perfetto ... 

MASCARILLE imctterido le mani botto il loro naso) 

Applicate a questi guanti 
I1 pensier dell'odorato ... 

MADELON (fiutando) 

Fragrantissimi ... 

CATHOS (fiutando) 

Olezzanti ... 
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MASCARILLE imeltendo sotto il loro naia la testa) 

E il profilmo del mio ingegno? 

MADELON (fiutan<lo la nuca) 

Delicato !... 

CATHOS (come sopra) 

Delicato! ... 

MASCARILLE 

Ma di voi, forse, tt pjii degno 
questo canto preli%ato ... 

( f a  cenno (li silenzio, si raccoglie, prova la voce a piccoli gor- 
gheggi, si scjuasqa la fronte e volge gli occhi al cielo) 

Oh! Oli! InvagIii~o cli vostra bellezza 
'io vi conteinplo candido agnellino, 
e desiando una dolce carezza 
mi  struggo come fa  lo falatolino, 
e helo e belo dalla tenerezza. 

Ma un  vostro sguardo, ohimè, bel inalainclriiio 
in'entra nel petto e mi rapina il ciior. 
Oh! Oh! ... Dategli addosso al traditore 
Ch'io helo e piango dalla tenerezza.. . 
iriniaiie culi 13 froirte '11 i i e l ~ .  aiisimailte. pieno :iricorn dell'im- 

pelo rlella iqpir;izioni,. Arnmiiazionc profoi~da.) 
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CATHOS 

Profondo ! 

MADELON 

Meraviglia degli uomini e di  Dio ... 

CATTIOS 

Immenso. 

MADELON 

Prezioso ! 

Così son solo io ... 

MADELON e CATHQS 

Oh! bel inaeslro di  preziosità. 
Beki! Se il mio cilore del suo ciiore degno 
cola lui vivesse per l'eternità! 

(Da1 portico enirn Marotte  orr ridente e civettuolrc. S'iirchiiia. Ali- 
rinrizia :) 

MAROTTE 

111 Visconte Jo'dele~! 



MASCARILLE il~omposo) 

Venga ! Venga ! Aiicli'egli sa... 
È un7eroe. Venne ferito di cannon sotto k r a s !  

(Conie se marciasse coiilro uii nemico e strascicaiiclo una gamba, 

Jodelet entra i n  salorie: nastri, gale. riccioli al  vento. Le sue 

parole sembrano colpi di arrbibugio. I suoi gesti colpi di spa- 
da. Rlascarille lo abhrarria e Jodclet gli scarica sulla gota una 

salva di baci.) 

MASCARILLE 

Visconte ! 

JODELET . 

Marchese ! 

MASCARILLE 

Fratello glorioso ! 

JODELET 

Vi vedo! 

(alle fanciulle, rude ma galante) 

Di queste &e dame son servo ed ostaggio. 
Parigi vi ammira. Vi reco il suo omaggio. 

CATHOS 

E iin giorno felice, signore, per noi ... 

JODELET 

Ai vostri bei piecli ... 
l indicando Mascarilleì 

...p oeti ... 

MkSCARI1,LE (iiidicando Jodelet) 

... ed eroi ... 

JODELET ( scIiermendosi, 3 Mascarille) 

Sublime è il  tuo merito ... 
MASCARILLE 

MASCARJLLE (ritornando a l  romplirneri~o) 
Vi ammiro e vi 'bacio ... 

JODELET (militarmeiitei 

Riposo ! 

Ti ammiro e t i  temo. .. 
< alle fancinlle) 

Signore, egli è Romolo ... 
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JODELET 

Son Roinolo e Remo. 

(balzando iii piedi) 

Marchese, chiama i servi e la carrozza 
chè le  diie damigelle ei;coia con noi ... 

Non possiamo, signore ... 

MASCARIELE 

Danze e violini 
allora? ... 

JODELET (verso la porta) 

Olà! ... 
Chamyagne, Picard, Lorralii ... Per queste dame 
Voglio tiitti i miei servi ... O l i  ... Violet ! 
Olà, canaglia d'un servidorame ... 

bIADELON i vedendo che non arriva nessiiiio) 

Marotte! ... A me! ... 
( a  Marotte clie appare) 

1 miisici. Pregate i vicini 
di iavorire qni ... 

Miisica. e daiize ... 

JODELET 

Oh, fortiinato di! ... 
(Mascarille porge Sa inano n Mndelori; Joilelet a Cntlios: a i  trag- 

gono i11 due gruppi, urlo di qua r- uno di  là. Si vezzeggiano 

ienerameiite.~ 

JODELET ( a  Madeloli) 

Moiielli, qiiest'occhi ... 
(a  Cathosì 

Sbaragliano questi ... 

MASCARILLE (:i Illarleloil) 

Mi seinhra che scocchi 
là dentro l'amore ... 



MASCARILLE e JODELET 

Od ilari o mesti 
mi uccidono i l  cuore... 

MADELON e CATHOS 

Soia troppo modesti 
Noil gili~ngono al cuore. 

(Contemporaiieameiite - i11 quartetto - le  due coppie si strin- 
gono più dolcemente vicino e sospirano la loro dichiarazione 
quasi a madrigale.) 

MASCARILLE 

Sono di voi perduto 
o foco e gelo mio. 
Cammino e mi disvio 
duolo e sentiero miito, 
ma il cuore mio perduto 
non so più ritrovare. 

Nella capanna mesta 
del vostro bianco seno 
lontan dalla tempesta 
clie ini percuote appieno 
lasciatemi sostare. 

MADFLON 

È tanta in voi dolcezza 
che mi  si scioglie il cuore 
come alla prima brezza 

u n  giardinetto in fiore. 
O pellegrin d'amore 
dolce F: con voi indugiare. 

Siate per me i l  hel vento 
elle scuote le miigiade 
e fa  gran rubamento 
per orti e per contrade. 
illi lascerò portare. 

JODELET ( a  Cathosi 

Non reggo allo sbaraglio 
dei vostri occhi crudeli 
che sembrano due cieli 
in vivido travaglio 
e fanno a ogni barbaglio 
lo mio valor tremare. 

Bella nemica mia 
minoio se lo volete. 
Non fate cortesia 
più franca combattete. 
Mi lascerò pi,l' iare. 

CATMOS 

Ben vi  sapevo crudo, 
ben vi sapevo forte, 
ma del cuor lo scudo 
vincer sapea la sorte 
e colla dolce morte 
pur  ieri torrieare. 



Ma voi ora ferito 
coll'arme del clesio . 
ogni difesa aprite 
bello nemico mio. 
Dolce è prigioii torilare. 

( l  dile cadorio ai piedi ilelle dcrriir: ne harinno la manina. Iii 
quella entra Marotte.) 
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FOLLA 

Vostri servi! 
A voi niercè I 

Sieii grazie a voi dame gentili 
Sien grazie a voi o cavalier. 

(Mascarille e Jodelet rivolgendosi ai siioiiatori e agli invitati apri- 
ranno il ballo.) 

MAROTTE 

1 violiiii, le dame e i cavalieri. 

{Mnroitr E bul>ito seguita d,ii iriusic; e d a  uiia folla <li vicini: 
Dame e cavaliilri. Acreiide tutti I candelabri. Luce. Mascarille e 
8iarlelon, Joclelet e Cathoi, teiieiidoii per inaiio, \i presentaiio 
:~l!:i folla, clie saltiin arl iiicliii~i profondi.) 

MADELOR' i present.iilc1o) 

I l  Marchese Mascarille! 

CATNOS (preseiitaiidol 

T1 Visconte Jodelet ! 

MASCARILLE 

La mia sposa! 

JODELET 

La mia sposa! 

Olà! Violiili, soiiate a cadenza 
la danza pii1 scaltra ... la la, la ra  là. 

JODELET 

Dame, danzate con dolce valenza 
SU SII, cavalier la la. la ralà. 

( la  foll:i rispoiitlerà i11 coro.) 

MASCARILLE 

Gemete, gemete violini i11 cadenza 
la daiiza piii scaltra, la la, la ralà. 

JODET,ET 

O dame, daiizate coi1 vaga sapienza 
sii sii cavalier, la la. la i-a là. 



( I  siioilatori attaccano una stonata villotta: Mascarille e Madelon, 
Jodelet e Cathos aprono i l  ballo. Altre coppie si forniano e 
danzano. Ma ad un tratto, ad una stonatura pii1 urtante, Ma- 
scarille si dirigerà ili corsa verso i suonatori piccliiando siii 
loro leggii.) 

MASCARILLE 

Musicisti da villaggio 
dove siete: sotto iin faggio? 
I n  caldenza immantinente 
or suonate una corrente. 

(Una briosa e saltellante danza farà muovere tutte le coppie con 
coinica animazione. Alla fine del brano Mascarille batterà le 
niani i n  segno di approvaziotie e con ridicola solennità co- 
manderà un'altra danza ancora.) 

Bravi! Bravi! Ed or su, la sarabanda! 

(Con gesti severi, gonfie e tronfie tutte le coppie si profonderaniio 
i n  inchini esagerati; Mascarille e Jodelet toccheranno danzando 
i l  massimo della comicità. 

Ma in~ail to sotto al  portico compaiono La Graiige e Croissy, 
accompagnati da qiiattro uomini armati di bastone. 

Cautamente osservano e si indicano a vicenda b coppie. 
Poi, ad  un tratto, in una sospensione della danza, irrompono 
nel salone. I servi armati di  ha5tone afferrano Mascarille e Jo- 
delet che si divincolano furiosamente. Tutti si ritraggono spau- 
riti. Scompiglio generale. Catlios e Madelon stupite, guardano 
prima e poi in~orgoiio in  difesa dei loro innamorati.) 

CROISSY e LA GRANGE (irrompendo) 

Afferra ! Afferra ! 
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FOLLA 

Oimè ! 

CROISSY e LA GRANGE 

Buttali a terra ! 

MADELON 

Lasciatelo! È il Marchese Mascarille! 

CATHOS 

Lasciatelo! È il Visconte Jolclelet. 

LA GRANGE e CROISSY 

Godo per voi e per me. Questi son servi. 

MADELON e CATHOS 

Servi? Menzogna ! 

LA GKANGE e CROISSY 

Nostri servi. 

MADELON e CATHOS 

Oimè ! 



i Gli iioniiiii arinati avraiiilo ii~taiito o1,bligato Mascarille e Jodelet 
a inginorcliiarsi e scariclieratllio $11 di loro utla gragnuola di 
colpi.) 

LA GRANGE iai cervi) 

Sopra la groppa 
grandina e frombola. 

CROISSY 

Batti ! Raddoppia ! 
fromhola e tomhola ... 

SERVI I l~iccliiaiido) 

Pimfete e piimfete 
TJno ... due ... tre ... 

RIASCARILLE 

Son già una bomhola ... 

JODELET 

Gli passi 1'iizzolo 
del commediante ... 

SERVO l picrlniaiido) 

Pinifete e piimfete 
TJno.. diie ... tre. .. 

MASCAR11,LE (geiiieiido) 

Riizzolo ! Ruzzolo ! 

JODELET 

Mercè! Mercè! ... 
(Duiaiite la Ilattitiira i servi avraiiiio strappato a Mascarille e a 

JodeIet Ic ~iarrucche, le casacche (li broccato, i nastri, le gale, 

l e  piume, i giiailti. e i11 iiltiino i calzoricini eli velluto Cra le 
risate della folla. A1 loro apparire ilelle vesti ridicole di 4ervi, 
Madelon verrà iileno e Marotte correrà verso la paclronciiia 

con dei sali e dell'acqua per farla rinvenire. Tutta In folla pro- 
roi~iperà in iiria risata claniorosa e abbaiidonerà la sala.) 

Mercè ... Mercè! ... 
LA GRANCE (ai  servi) 

LA GRANGE 

Batti il, furfante 
sopra il cociixzolo ... 

Via tutti ! 
Presto! A casa. 

(volgeridosi alle fanciulle) 

Damine preziose! 
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CROISSY 

Spose dei nostri servi! 

Siate felici spose ... 

(Durante i l  commiato dei gentiluomini le damine staranno a capo 
chino sgomente umiliate. Mascarille e Jodelet raccoglieraniio 
tutte l e  robe sparse e ridendo rrrcheraiino di  rimediare alla 
loro ridicola acconciatura.) 

MASCARILLE 

Ho l'ossa tutte rotte! Qiiesto non era il patto. 

JODELET 

Non c'eraii nel coiztratto. Ohi! Ohi! Codeste botte! ... 
tuti niusico si avvicinerà chiedendo (li essere pagato) 

Ehi! Ehi! e chi ci paga? E chi ci paga? 

MASCARILLE P JODELET 

Noi ! 

t Rincorreranno e percuoteranno il m:ilcapitnto suonatore e sconi- 
pariraniio dalla scena.) 

(Le due fanciulle restano sole. Appena Marotte avrà spento i dop- 
pieri e si sarà allontanata si guarderanno prima e poi si get- 
teranno l'uiia nelle braccia dell'altra gemeiido per lo scorno.) 

MADELON 

TSii servo! 

CATHOS 

Un servo! 

MADELON 

L'iiltimo dei loro servi. Oimè! 

CATHOb 

Morrò dalla vergogna ! 

MADELON 

l o  morirò con te. 

(Ma sulla porta appare allora Gorgihus. Gliarda le due fanciulle 
che piniigono insieme r sl~uffa grotlescameiite.) 

GORGIBUS 

Siete qiii belle preziose? 
Siete qui, slposine belle? 
Bianco d'ovo o fior di rose? 
Del belletto e delle stelle? 



Pazze, frivole, ridicole ! 
Senza ciior, senza cervello ! 
Di due servi volgarissimi 
foste dunque lo zimbello! 

I furfanti senza cuore! 

Percliè irriclerci cosi? 

(Gorgilius toglie d'11ln ,peccliiera, scatole, .,nipolle, barattoli, iie 
legge furiosamente i iiomi e scaglia tutto dalla fiiiestra e cliiindi 
pii1 clie mai sdegnato. tlallo scaiT,iie r dal clavicembalo rove- 

scia *oliirni e inusieb~x sparp.igliarido tutto per terra.) 

GORGIB US 

Versi (( Canti ,, (( Madrigali )) 
(( Ampollette (( Cure tenere 
(c I giardini riiiziali ,) 

I1 mio ciior sotto la cenere )) 

(( I1 rossetto ed il (I~elletto ), 
(( l[ profiimi d'ogni fiore )) 
... Giìi in $arclino, via di qua. 

MADELON e CATMOS 

( i n  gii~otcliio, preiicieiidolo p r r  la gahhaiia, iniplorarido) 

Padre! Zio! Pietà! Pietà ! 

GORGIBUS (sdegnatissiiilo, togliendo la gabbaria ?alle loro inaiii) 

111 convento. Tosto, s~thito 
Là iii convento! Là i n  csnveiito. 

(Esce sbuffando e tenipestaiiclo. Silcnido. Le dile Fanciulle si guar- 
d a : ~ ~  pietosamente c si traggono in piedi, lasciandosi ricadere 

nelle poltrone, ofiniic e nascondeiirlo i l  viso fra le mani.) 

MADELON e CATROS 

P furfanti senza ciiore, 
percliè irriderci cosi ? 

(D'improvvisn, t ~ t t ~  due. si inetioiio a piai~gere. Gemeranno, ora 

piano, ora forte, puerilmente come I~anihine cacciate via da 

urla fefita e costretle a r i t irar6 nella loro ceinera.) 

MADELON e CATNOS 

- O Catlios! 
- C? Madelon! 

- Tutta Parigi clornan riderà ... 
(Tolgono, Cenipre piangendo così, i canrl~lieri  accesi e andranno 

imn ver>o la porta di destra, iina verso la porta [li sinistra. 

Senihreraniio accompagnare iiii miriuscolo Euiierale, spiccando 
nella luce delle ciindele coi volti irmilii~ti e gli occhi in lagri- 
me. Dalla porta dcl foiitlo si iiifacria a!lora arguta ecl insolente 

Marotte. Si trae sull'uscio, le mani sul fianco, la bocca ridente. 

Guarda ie fanciulle esitanti sulla soglia. Guarda la casa a sop- 
quadro. Le due fanciulle, con un iiltiino gemito. escono. Allora 

Marotte k i  preme eli piU le  inani sili fianrhi e scoppia in una 
risata.) 
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TELA.  
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